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htſi , G' ſi optimum Principe”; ill-z‘erga omnes, ut de

ceat,~in Eccleſia; Precipuefboflzitaliuflliaſque miſera
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.plicatimiéus annuere, Ù‘ faveijeÎ profiqaiflë* amni ad*
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4ſeguente vg. :ſſ Il Priore Q Ufficiali‘, ’e Fratelli

della Congregazione del Santiffimo Roſario eret

ta nel - Venerabile Monastero di San Severo de'

Padri *Predicatori di äuesta vostra Città di Na

poli , Supplicando eſpongono alla M. V. come

volendo formare le Regole _, per lo buono regola

mento di detta Congregazione , e per renderle va

levoli han biſogno del vostro Reale Aſſenſo , ed

impoitando a Supplicantí , che quelle fi mandino

in eſecuzione.: Ricorrono alla M. V., e la lùppli

cano volerſi degnare àccordarli il ſuo Reale Affcnñ’

_ſo ſu' _le ſudette Regole ut Deus (Fc. :7 Pietro de

. Luíſé Priore ſupplica come ſopraICristofaro Spa

íiàno_ ſotto PriOre ſupplìca come ſopra Z:: Gaetano

‘Eldes ſupPlica come ſopra:: Vincenzo Iorio ſuppli

ca come ſopra:: Giovanni .Pol'laro ſupplica come ‘
:ſopraI’ñGioſuè di Majo ſupplica come ſopraſſZZA

leſio del Giorno ſupplica’ come ſopra:: Io Fiftro

:Eldes Segretario 'ſupplico 'come ſopra :Io Ganaro z

Eldes Teſoriere’ ſupplico come ſopra—.:Tomaſo Pa- ì~

.lliotti ſupplicavcome ſopi‘aZCarlbeanza ſuppli

Ca ‘come ſopraZÎDomenico Scognamiglio: Giu- Î

~ ſeppe Inſante ſupP-lica come ſopra :Gaetano d’A

lefio ſupPlica come ſopra L': Gaetano Scorſello z:

Matteo, Bruno ſupplica ut ſupra:: Domenico de

Março {noplica 'ut ſupra Franceſco Caſolaro ſuppli

ca çome ſo t‘aítGaetano Ruſſo: Tomaſo Crosta

:ſupplica utſupm ‘Paolo Molinaro z Matteo Caſac

cio : Domenico de Luiſe :.- Giuſeppe Lauda

no :Z Franceſco Scala r: Giuſeppe Franconicre:

Gaetano ‘de Majo zi GaetanoSchettino* : Aniel

lo Pietra-penoſa :‘ Gaetano ‘di Simone z Giaco- -

, _mo .Lowero r:. ,frenceſco Barone : Luca .Ame

trañ_
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trano z Gaetano Carifi I Gennaro Inſante :1.2“

-Io Gennaro di Luiſe f:: Domenieo Tarantino ſup.

plica' ut ſup”: I Io Raſaele Aloja :a` Giuſeppe
Villano : Gennaro Tucci ſupplìca comeſſſopra :: '

I0 Franci-…leo de Luiſe: Tomaſo OlivazAmato

Pepe I Gennaro Todiſco :: Giuſeppe d’ Amo

ra : I0 _Pietro Pane': Io Matteo la Rocca :

Io Andrea Giraldi I Franceſco Avitabile : Fran- -‘

‘peſco Strianeſe I Salvadore Romano I Ignazio

di Criſioſaro :Z Vincenzo di Luiſe , Gaetano' de

Santis per effi non ſapendo ſcrivere, per nano-dì.

me Notaro , e le ſudette firme ſono di proprie

mani di detti Fratelli ſcritti , ed in fede Notar

Giuſeppe Sorrentino di Napoli ho` ſegnato . LoturSi-r

g_ni.Fo fede io ſottoſcritto Pietro Eldes Segretario

della Venerabile Congregazione de’lìratelli Recitanñ

ti il SS. Roſario in S. Severo Maggiore de’PP.Pre~

dicatori diquesta Città qualmçnre il retroſcritto ri~

corſo è stato ſottoſcritto dalli Superiori,~ed Ufficiali

di detta Venerabile Congregazione ,e dalla maggior

parte de’ Fratelli di eſſa precedentino più chiamate

fatte dal Portiero di eſſa , ed in fede 8m Napoli

li 7. Gennaro 1777. Pietro Eldes Segretario:

La ſudetta firma -è di _propria mano del ſudetto

Pietro Eldes Segretario di detta Venerabile Con

gregazione. Ed inlſede Notar Giuſeppe Sorrentino

di Napoli ho ſegnato : Lam: Signi :.— Reg. Reñ

giu: Cappellanm major 'videat , (’9‘ in firíprís reſe

mt :: Salomoniu:. Vidit Fifa!” Regia- Corom’e S

Proviſum per Regala-m Came-ram 5'. Glam’ , Neapoli

[8. ſunii 1777. Prò mag”. Mafie/[one .S Piſanur:

Illuflris Marc/;i0 Citus Praz/es S. R. C. , @ì crateri .Speéîañ

bile: viſa/drum .Pnefefli tempore ſubſcriptionis impediti?

‘A 3:: - ‘ ' E con
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p E con detto memoriale 'mi' ſono state preſentate

Pinfraſcritte Regole del tenor ſeguentef .

JESUS MARIA(

. N nome della SS.7Trinità, della _Beata Vergine

_ . Maria Madre , è' Protettriceì di questa Congre;

gazione del’ SS. Roſario , e di tutti, i Santi , e

_ Sante del Cielo .. `

CAPITo,_L_Ì

Da oſſervarſi in~ questañ nostra Congregazione del

SS. Roſario de’ Recitanti fondata dentro Ve

nerablle Convento di S; Severo di,Napoli dell’

,Ordine dè’Predicatori ſottoli z. Sefteilibi‘e dell"

.Anno 1618‘. Regnantela Santità di Paolo Papa

.la Maestà del Rè… Filippo III. e* l’Illustriſs.

Decio Carafa Cardinale, ed' Arciveſcovo di` Na

poli; Il Reverendiſs. P. Maestro Generale dell"_

Ordine de’ Predica’tori Fra Serafino Sicco ,. ed il

P. Magico Provinciale Fra Paolino` Zei, i

C' A 'PQ 1'- ' . ,

o Sſendo' questa divora Congregazione fondata

ſotto la protezzion'e di Maria SS. del Roſa
rio , chiunque alla mledcma è aggregato deve con

ſiderare il fine per cui ſi è aggregato,;cioè di’gode

re ‘la protezzione ſopra di ſe. della Beata Vergine,

ed a imostrarfi ſuo figlio in ogni luogo coll’eſer

tizio di quelle` virtù che tale lo, ‘appaleſino. E da

pozñchè, la Beata Vergine in tre virtù principalmen- i

F* L

 



te fu ſingolare cioè-nella Caritàmell’UìniltàQe nel?

la Ubbidienza , perciò in quelle tre virtù ſopra le

altre ogni Fratello ſ1' deve eſercitare ‘con fiimaeff

tutti* egualmente nel Signore, ſenza preſunzione di

maggioranza , converſare con tutti in un ſolo cuo

re , ed in un anima ſola in Dio, e particolarmenz

‘te quando ſi tratta del ſervigio ſuo , e della Beata'

Veigíne,ed xubbidireñciecamente a quanto ſarà im

posto dalli Superiori della (.Îongregazione` relativa.

mente alla medeſima , avendo in tutto la mira di

non riſparmiar ſatiga 'per ſenvizio, di Dio , e della

Beata Ver-gine; ed- impegnarſi a procurare il van

taggio ſpirituale, e temporale della Congregazione;

evitare le liti, e le diffen-ſioni, e mantenerſi quel

la pace, e quell’ armonia con tutti ,- che sta fonda

ta- nella carità di Gesù Grillo!, ,e la dilezione del o

Profiimo; frequentare i Sacramenti, e col frequen

tare la Congregazione dar buon eſempio, ed odore

di Santità , e vita Cristiana , umile , paziente , e

devota, lontana 'da giuochi, osteríe, ed altri luoghi

di mal odore ,ìÎcoſe che ſe disdicevoli ad ogni Cri

ſtiano , ſopratutto poi a Fratelli della Congregazio

ne della &Mayer-gine, che Fu ſpecchio di Santi

tà tale, che chiunque la guardava ſi éomponeva , e ,

ne eopiava in ſe la Santità.

C -A Il. . .,

Mode da :medi da’ Fratelli mlt’ entrare 1'” 'i

Congregazione -, - ,

'Ntrando il Fratello in Congregazione ſi ſegni

' prima coll’Acqua Benedeuadndi tutto mode

llo , e compoſto sjìnginocchi in mezze alla C0"

A 4* o arc
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gregazione ’ſalutando la Beata Vergine con tre Ave

_Maria, "ne ſ1 levi in piedi , ſe prima dal- Priore,
o da altro Offiziale “che preſiede non vſarà fatto il

{Egna col’ Campanello ,- al ſuono del quale ſ1 alzi,

e fatta riverenza all’› Altare ſ1 ,volti ad oſſequiare

il P.‘S›pirituale, il Priore , gl’Ufficiali della Ban;

ca, e poi tutti-gli altri Fratelli',e così con 11mil

tà ,Î e modestia vada a ſedere a luogo ſuo per tut- ²

to‘quel tempo‘,‘che durerà la Congregazione . Av

vertendo ,' che chiunque ripugna di ciò ſare ,e cor

retto caritativamente non ſ1 emenda , riceverà pu

blica ſalutare penitenza dal Priorè perv eſempio ,ed

edificazione degli altri, ſiccome egualmente riceve

, ranno ſalutare penitenza 'tutti .coloro , che volonta

riamente ,` e continuamente vengono in‘Congrega

zmne troppo tard1,_o circa ll `fine della medeſima@

ſſrc AſſP. HI. -

.Eſercizi che debéenſi Prattimre in ‘

CongregaZÎone . '4

Niti chè ſaranno'i Fratelîi in Congregazione

. nelle ‘ore ſtabilite nella Tabella ſecondo item

Pi in tutte le Domeniche; ’le‘ Feste' del Signore, e

della Beata Vergine fi 'darà principio ali-a Congre

gazione col farſi dal Padre Spirituale l’ aſperſione

dell’Acqua Benedetta,~e celebrarſi la Meſſa , termi

minata la quale ſi.. ’darà‘ principio alla recita della

terza’ parte del SS. Roſario colla meditazione de’

Misterj da rec-itarſi dal FratelloCantore , e dopo il
Roſario recitarfi l’ Offizioſi della Beata Vergine,qua~

le- dovrà il .Cantore ìntuonare , e"; badare che ſi

" - mi:
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4 reeiticon divozione,` e con pauſa,e ſenzaprecipiñ_

tare le lodi del Signore,dovendo tutti aver preſen

te,che Iddio minaccia ſentenza di maledizione‘con

tro coloro, vche pratticano le buone opere ,e Sante‘

con negligenza. `Il Maestro di Cerimonie diſtribuirà le

Reazioni, e .le antiſone,acciò il tutto 'vadi ben rego»

Jato,oſſervandoſi l’isteſs’ordine- nella terza Domenica

:del Meſe,ch`e ſi'dirà l’Officiode’Morti per l’anime;

' de’ nostri Fratelli Deſonti . Fra queſto tempo il Pañ,

dre Spirituale fi _tratterrà-in Sagrefiia a confeſſare i

Fratelli, e terminato l’Officio ſarà un divoto Ser-y

mone ſul .Vangeloz o ſulla ſollennità corrente , e

ſortando iFratelli a’ loro doveri, e…,ſopra tutto al-v

la frequenza de’ Sagramenti ,, e della` Congregazione,

alla carità , ed alla pace tra dirloro, eſſendo tutti

egualmente figli. di quella Madre , che partorì al

Mondo l’ autore della pace.

c A i P... IV.

Peſi Spirituali de’ Fratelli.

~ Gni Fratello è tenuto in ogni Settimana reci

tare tutto intiero il Roſario di quindici po

ſie,oin tre-giorni distinti,o in un ſolo a ſuo piaz

cere , meditando i Miſteri che corrono per guada

gnare tutte quelle Indulgenze,che da\Sommi Pon

tefici ſono ſ’cate conceſſe Îa Fratelli del SS. Roſario,`

e viſitare ſpeſſo i. cinque Altari in una .delle Chie

ſe de’ PP. Predi‘catori , ‘e ſpecialmente nelle Feste

del Signore , della Beata Vergine , degli Apostoli,

e de’ Santi dell’Ordine Domenicano, per eſſervi in

detti giorni, oltre le Indulgenze plenarie , la libe

\ l‘amor

/
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razione di una ,’o più Anitne~clel`Purgatorior.Aver

tendoche in dette viſite ſi' de've pregare il Signo

reper l’eſaltazione della Santa Chieſa Remana,per

l”estirpazione dell’Ereſio‘, per la pace , e concordia

tra Principi Cristiani, per lo felice Prato del Som

mo Pontefice , e del Rè' nostro Signore', che Dio F
ofeliciti, lo che per fare con più facilità ,-,basta pre—,H

gare Iddio ſecondo l’intenzione del Sommo Pontefi

ce‘, che concede le Indulgenzeſ ' ‘

Per farſi conoſcere verameiite Fratello di queſta Con

gregazione, e Figlio della B. Vergine ſarebbe troppo

raggiohevcle che ogn’ uno ſ1 confeſſ'aſse , e communièaſſe

in Congregazione-,quante volte s’ interviene alla me

deſima,s`i per rendere da per tutto odore di Santi-

tà , come per dare edificazione,e buon’eſempio agli

altri,e ſar conoſcere;che i Fratelli ſi uniſcono in

Congregazione per affistere a’ Divini Officj, che ivi

fi eſercitano, nutrirſi con Sagramenti , aſcoltare la.

Divina parola , e paſſare i giorni feſì’ivi in divo

zioni , e preghiere 5 ed in tal guiſa far ſcorno a

tutti coloro, che ſi luſingano di aver Santificata la

Festa ſol con eſſer comparſi in 'Congregazione , o

entrati in altra Chieſa, ed inteſa- aflra—ttamente una

ſemplice Meſſa, conſumando il resto della- giornata

giuochi, -ubbriachezze, e coſe ſimili *. L’ obligo

indiſ enſabile‘ però , che tieneîil Fratello’è di com

mumcarfi in Con regazione in-tutte le prime'Do

Weniche -d‘el meſe ,, nelle Feste del' Signore , ed- ’in

quelle della Beata Vergine ;` e mancando di ſiarlo

per lo ſpazio ‘di- tre meſi continui ſia ſegretamente]

corretto dalli Superiori di Banca..

CAP.
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' ' è A'ſi‘l’. v..‘r

r ‘ "ì

‘Pò/ì" Temfomlí cl”: tengono li Fratelli.

PEr loìma'ntEnimento‘ della CÒngregazione,e per

Ì godere i Beneficj della medeſima , 'ogni Fra)

telló ,deve Pagare grana dodeci , e mezzo il meſe,

e' mancando dal pagamento delle meſate per lo ſPa-u

zio“di mefi tre continui s’averä per contumaee,-ed*
in conſeguenza ſarà privo di tuttiñquelli i’uffidſijffihe”

-conſeguiſcono i Fratelli godenti , ‘ſiccome aPPreſſq
fi dirà. ` , ` 'ì‘

Le Shore-lle , ed'i B'enefàttori , che non portano
altro rpeſh’, 'ſalvo che di pagare la ſola meſata,de

vÒno pagare grana dieciflſiette , e mezzo il meſe ,_

eſenti però elſendor’xo quellez‘che' al preſente pagano'

rana dodeci , e mezzo, le ’quali devono pagare‘ lc'

Pcefl'e grana dodeci ; e mezzo ſiccome furono aſcritu'

ti , e godano per le perſone loro tantum ut‘ infrm

non eſſendo contumaci . Il Fratello caduto' in con"v

thmacia egualmente, che la Sorella, ed il Ben-eſat

tore volendo Pagare,e rëndedî godenti devono` ve-`

.dire di Perſona in Congregazione a pagare,e quan

tunque eostaſſe’ de ‘cauſii [denti-t a’ Superiori , ed’ al

Fratello destinafo per eſiggere le meſate ſudette,che

il detto‘ Fratello , Sorella , o Beneſattore goda per

fetta ſalute, non fia lecito a questi ricevere le me

fite per mano aliena per così evitare co l‘inganní,

ci colle frodi i motivi di litîggi , e diſëurbi} che

potrebbero accadere . Che ſe il Fratello per lungo

tempo , anche per anni foſſe contumace; e voleſſe

tranſiggerſi colla Congregazione,fia lecito a’Superio

ri della Banca ,inteſo voto del Fiſcale accordarli

‘ / / per
l
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per la prima volta questañ-tranſazzione g ma ſe poi

cadeffe per la ſeconda volta nella contumacia come

_prima , debba per intiero pagare tutto l’attraſſo, `

non eſſendo permeſſa detta tranſazzione ſe non che

per una ſola volta ,godendo i beneficj , edemolumenñ

'ti , ed altro della Congregazione dal?, , ‘1,, he ſarà

xi

fiato per detta prima volta concordato , ſenza che

poſſa ‘pretenderecoſa alcuna per lo paſſato ,incarican
doſi al Fiſcale di farne ſeguire. notamento'ſſ nel libro

delle concluſioni per evitarſi ogni disturboé; o ‘lite

Nella Sollennità di nostra Signora Madre del

` Roſario , che fi celebra .. nella prima‘ Domenica‘

‘di Ottobre dalla nostra(Congregazione ſippagherà

alli Superiori della Banca la ſumma diducati dieci.

Ele-:r ſpenderli così nella Festa da farſi in detta no

a- Congregazione , come nella, ſollenne Proceſſione,

e li ſudetti Superiori della Banca fiano' tenuti di`

pagare la ſumma di ducati qrmttro , e li Fratelli,

Conſultori ,.e Fiſcale carlini cinque per ciaſchedu—

no. Ed acciò detta Festa5e Proceffione `poſſa farſi ~

con maggior,v` pompa ,‘.fi debba da detti Superiori

‘un meſe prima della -detra'ì‘Sollennità deſtinare( in‘"

publica Congregazione _due Fratelli ', acciò quçstí,

üadano in` giror—per ~li Fratelli eſorrandoli a voler

contribuire qualche, elemoſina per ‘celebrarſi con‘ mag~

gior pompa detta Festatſ‘ìqualdimoſina debba ſarfi

da detti ’Fratelli ‘di loroſpontanea volonxà,non già

che forzoſámençe fiano tenuti a farla,con eſſer te—_

nuti però li Fratelli Deputati otto giorni prima`

della Festivit‘a` conſegnare alli Superiori ſudetti quel

tanto avrano eſatto _dalle ſud.ètte~elemoſine , acciò

li medeſimi fi Peſſano _regolare a far le ſpeſe bi

(ed ` oltre-paſſandoſi"cîm‘ä’ämnozper` detta Sollennità ;

.o
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:proprio pagarle li Sagrestani ſudetti .

. I

le ſpeſe I’introito , ſian detti Superiori tenuti dz

proprio pagarle . Quelli Fratelli però , che in‘ detta.

ſollenne Proceſſione non ſi vestiranno da Conſrate,

dovrannoponare la torcia a loro proprie ſpeſe, ſic

come] è 'fiato l’antico costume di detta Congrega

zione . Dippiù dalla detta nostra Congregazione ſi

pagheranno altri ducati otto alli detti Superiori per

ſpenderli così `per li Roſarjí, e Figure in occaſione

della ſudetta Festività con .darne mezza dozzana per

ciaſcun Fratello, come per le Corone, e medaglie

d’- argento da darſi agli Ufficiali della medeſima, ſt

condo fi è ’pratticato per lo paſſato . Nella Festa

di S. Maria della Purificazione, che ſi celebra nel

la prima Domenica di Febrajo per eſſer titolo di

noſtra Congregazione devono i Fratelli Superiori

della Banca ſoccorrere la medema colla limoſina di.

carlini dieci' per ciaſcheduno,ſ1ccome è stato il Pio

lodevole coſ’cume ſin dalla fondazione della medema;

I Fratelli Conſultori , e Fiſcale carlini cinque per

ciaſcheduno.Il Capo Sagrestano carlini dodeci,e gli

altri undeci Sagrestani carlini otto per ciaſcheduno 5 nel

la qual Festa non ſia tenuta la nostra Congregazio

ne di ſuccumbere a ſpeſa ‘veruna , benche minima,

ed oltrepaſſando le‘ ſpeſe l’introito, ſiano tenuti-da

\

c A P; VI. `

r Suffragj Spirituali ', e Temporalí, che gode *

?gni Frate/lo. p . ~

LE Indulgenze che godono iFratelli del SS.R04
ſario ſono innumerabſſili,ſiccomé apPare dal Dia

rio delle medemefe ſopratutto viſitando iFratelli

" "1::th
ñ, ‘ . .\l



fi~r-"’'KR‘‘‘‘

;fóiçqmñrfl~ñ`Tv~w"mq...,...Q...unñ..…

,1 `

ìtínque, Altari acquiſiano le **Indulgenze -medeſnne,

che ſi _guadagneranno in quel giorno nelle Stazioni

delle Chieſe di Roma . Quali per loppiù ſono ple

naria , e colla liberazione un _Anima o più del

Purgatorio. Inoltre ſono partecipi di tutto il be

ne ſpirituale , che ſi fa in tut‘te le Congregazioni

del SS. Roſario ,“e di tutte le opere di Pietà, che

ſi ſanno in tutto l’ordine .di *S.._Dornenico,.,

Ammalandofi qualche Fratellq;,_-Soreua,`o Bene

fattore ne dia ſubito avviſo all’ Infermiere ,zacciòpoſ- _

ſa il medemo con ſuo biglietto avviſarneilMediCo

ordinariddella nostra Congregazione , ed affiemean

lui vada a viſitarlo ,,e- farlo aſſiſtere, ſiccome al me

deſimo ſarà il biſogno. E nel’caſo, che l’inſermi

tà foſſe grave , o pericoloſa , non traſcuri l’Inſer

mieré avviſarne il P. Spirituale , e li Superiori,ac- ‘

ciò poſſano andare' a viſitare il loro Fratello ,LSo-ñ

rella, 0 Beneſattore inſermo, ’e çonſortarlo,ed~an4`

marlo alla pazienza , ed alla raſſegnazione alla Di

vina volontà,ſpettando ſopra tutto ſal P. Spiriti-124

le di animarlo ,. conſeſſarlo , e farli ricevere i Sa

gramenti , le Indulgenze ,.e ’tutti ,quei beni ſpiri

tuali che godono i Fratelli del SS. Roſario . Con

dichiarazione eſpreſſa , che il ſudetto ,Medico ordi

nario di nostra Congregazione ſia tenuto di viſitafl,

re grati: ciaſcuno- ‘Fratello , Sorella, o Beneſattore

Î infermo purchè dimori in questa-Città di Napoli,

e‘ ſuoi Borghixcd ammalandoſi ‘fuori della medema

non_ ſia tenuto, nè il Medico ,nè la Congregazio

ne a coſa alcuna , eſſendo obligato però il detto

Medico di viſita-re ancora gratis tutti i Congiunti

di ciaſcun Fratello ſolamente,coabitando "ei-ò u-niq

ti , e _colI’ ,condizione di dimm ,in queſta`

' ’ Cit~
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Citta, e ſuoi Borghi , eſcluſi i Congionti de’Bes

nefattori,e Sorelle quantunque coabitaſſero uniti ,i

` quali godono per le loro perſone tantum.- .i

Venendo -a' morte qualche FratellozzSorella, o Bc

xieſattore ſubbito 'l’ Infermiere faccia avviſare il .Pro

curatore de’ morti, acciò ſia ſua la cura di a‘fiistere in

Caſa del Fratello Deſonto per alleviare il travaglio

a‘Parenti , e di chiamare l’ apparatore della,nostra Con-`

gregazione-affinchè colla ſua aſiistenza poſſa appa

rare in Caſa del Fratello la _ſian Bacon contratagli,

Letto alla ’Reale,Altarino› cogli-argenti” quattro

ſplendori di argento da orſi attorno al ſudetto

Letto a tenore dell’appaldo fattoſi coll’ Apparatore

-ſudetto , il tutto a ſpeſe della detta nostra Congre

gazione, la quale è tenuta mandare in Caſa del det

to Fratello Defonto libre cinque di cera , e non

.più,›cioè‘ quattro torcie di una libra l’una da porſi

~ 1_ --Îalli 'ſudetti ſplendori,e quattro candele d’ oncia trè

"l’una per lo ſudetto Altarino; ed in mancanza del

Procuratore de’ morti per qualche accidente , debba

-í'l preſente capo adempire uno de’quattro Sagreſiani

della Terra Santa , che `P’° tempore ſaranno desti

'nati , eli’ averà la' chiamata d’ordine del Superiore .

Il Se retario ſubito che averà` l’ avviſo della morte

di ciä‘cun Fratello , Sorella , o Benefattore ſarà la

*chiamata a tutti' i Fratelli dinotando la giornata,

. "e l’ora dell’ Eſequie, che ſi farà con ogni pompa,

colla ſola aſſociazione della noſira Compagnia,coll’~

intervento del Padre Spirituale prò tempore della no

flra Congregazione ,e nel caſo mancaſſe ciaſcun Fra

tello ci’ intervenire all’Eſequie debba pagare carlini

'tre, purchè non ſi trovaſſe` ammalato,e viſitato dal

noſtro Fratello Luſermiçrg , e Medico , ,o fuoriccli

lt*
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Città ,che n’ aveſſe dato 'prima avviſo" alii Sup'erio.

ri- della Banca . Le mogli de’ noſtri' -Fratelli Defen

ti anche godano 1’ aſſociamento , e ſepoltura della

nostra Terra‘ Santa tantum , ‘purchè però non ſuſſe

‘ro paſſate a ſeconde Nozze , ed il marito non ſia

morto contumace, restando a peſo della‘Caſa-di ſa—

re tutte le ſpeſe,che occorrono per‘ l’ Eſequie. Go

deranno del ſolo aſſociamento,eſcpoltura ne‘lladet.

ta… nostra Terra Santa ‘li Congionti in primo gra

-ñdo, che ſono Padre, Madre, Figli, Fratellize--Sſh

relle del nostro Fratello ſolamente eſſendo in vita,

eccettuatone li Congionti delle -nostre Sorelle,-eBe.

neſattori, reliando a peſo ldella'Caſa tutte›le ſpeſe,

che occorronoi'per dette Eſequie,e ſepoltura, e ſen

za che la noflra Congregazione ſia {tenuta'a ſ eſa

fveruna benchè ’minima , purchè però detti Figli ,

ÌFratelli , e Sorelle de’ nostri Fratelli non fieno ca.

“ſati : e con altra dichiarazione eſpreſſa ,che per goñ,

dere dell’ afiociamento della nostra Congregazione
detti Figli , Fratelli , e Sorelle tie" nſioſiri Fratelli

debbono paſſare l’età d’anni dodici,ed eſſendo n'ie- i‘

nodi detta età goderanno ſolamente la ’ſepoltura

nella moſtra Terra Santa , ſiccome per lo paſſato ſi

è pratticato . L’ aſſociamen-to ſi farà- con ſomma

modeſiia recitando-l’ Ufficio` de”morti ſotto voce;

niuno parlerà, `e tanto meno ſ1 ſcoprirà`,su dijche

.“attenderà 'il Superiore , e mancando in ciò taluno

ſarà ſoggetto a quelle mortificazioni‘ che la Con

‘ g‘regazione stimerà’proprie. Gli altriF-ratelli , che

non fi potran veſ’cire da Conſtate, ſiano in o‘bli o

7 di andare appreſſo recitando ſotto voce’ il SS.Roſa- l

' rio. Portato il Cadavere nella Chieſa 'di S. Severo, l

ove ſia la noſìra .Terra Santa, deporrecitate le ſoli

, .tc
`
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te preci ſi ſarà ſepellire accudito dal detto Fratell<7›

Procuratore de’ morti , o da Sagrestani della deſta

Terra Santa, ed indi ſarà stabilito il giorno per lo

funerale ,ove tutti dovranno intervenire , e mancan

do ciaſcun Fratello debba pagare grana dieci , da do

werſene di tali mancanze , cioè tante di quelle, che

ſi pagheranno da quelli Fratelli ’. che non interver

ranno all’ Eſequie, come di quelli, che non inter

verranno al funerale ſudetto , ſar celebrare tante Meſ

ſe per l’anima di detto Fratello , Sorella , o Bene

ſattore Defonto , e di ciò ſe n’ incarica la coſcien—

za de’ Superiori della Banca per l’ eſazzione delle

accennare pene: e ſe taluno foſſe moroſo , debba

no li Superiori ſudetti puntarli le meſate, e cio s’

intenda per l’Eſequie di obligo per eſiggerſi le pe

ne . Dippiîi ſ1 ſaranno dalla nostra Congregazione p A

ſubito ſeguita la morte di ciaſcuno Fratello , Sorel-:LM

la, o Beneſattore celebrare da’ RR. PP.delMoniste-`

r0 di S. Severo Meſſe numero trenta lette,ed una…;~~

Cantata per l’ Anima ſua. Accademio la morte di

qualche Fratello , Sorella , o Beneſattore ſuori di

queſla Città , o pure accadendo in Città , e

li …Congionti *non voleſſero far uſo della noſtra

Eſequie , o volendo aggiungere altro , ‘il che

non ſia permeſſo , o pure ſ1 voleſſe mandare il

cadavere in altra Chieſa , in ciaſcun di detti caſi

ſ1 pagheranno agli Eredi ,ducati otto in compenſo

di tutto,oltre delle meſſe di ſopra stabilite , reſlan

do il peſo alla nostra Congregazione di farle cele

brare. E dapoicchè con concluſione de Iz.Genna

ro I77z.ſi trova stabilito di doverſi ſare l’Eſequie

colla ſola Conſrateria— della nostra Congregazione;

` B e che

S
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~ :eſche aceadendola morte di ciaſcun Fratello,,So

nella , o Beneſatt‘ore', ſia in obbligo‘ la detta Con

gregazione di pagare agli eredi del detto nostr’o
’ 'Fratello, Sorella , o Beneſattoreſi Deſonto la ſom'

'ma di dircati quattro , cOn andare a carico della

‘nostra Congregazione tutte le ſpeſe , che Occorrono

per l’tEſequier, come da detta. concluſione' appare,

alla quale 8:1:. Avendo al preſente conſiderato, che

Ja fieſſa nostra Congregazione non può .ulteriormen

te ſoffrire un tal peſo , è ffimato, che' ferma re

ſ’c‘ando la Concluſione ſudetta per lo pagamento dé’

riferiti ducati quattro da pagarfi ſoltanto in tem

po div morte di ciaſcun Fratello, Sorella, o Benefattore,

. che al preſente ſi ritrOVa aſcritto alla‘ noſ’cra Con

‘ J‘gregazi‘one, e per gli `altri poi , che da oggi avanti ſ1
"i-1:) vorranno :iſcrivere per Fratelli, Sorelle `, o Bene

…3L.-Ãîíattori~, non devono godere detti ducati quattro in

- tempo della di loro morte, ma ſoltanto l’Eſequir

rì-,ameila forma di ſopra ſpiegata, lë Meſſe,ed"il Me

?HLÃÎW in tempo della di loro infermità.

Nel giorno della Purificazione ’della B.Vergine ſi’ da

!ä dail'a nostra Congregazione ad ogni Fratello, Sorella,

o Beneſattore della medema una candela benedetta

di oncie- ſei ,ed all-i- Superiori della Banca una ton

cia di una libra . Goderan-no tutte le figlie femine

delli Fratelli di noſtra Congregazione, purchè però

ì medeſimi non ſiano contumaci er cauſa di me

ſate non pagate per meſi' tre cont1nui,un maritag

gio di -docati tredici da- pagarſi alle ;medeſime ,‘ ed

'alii di loro futuri ſpoſi dopo la contrazione del

matrimonio; e colla condizione di eſſere ſtato det

;o Maritaggio ſpecialmente èpromeſſo nelli Ca‘

‘²^ ’ ‘-1 , ' pitoli

‘ó ,

  



Pítolì Matrimoniali ,` conv dovetfi deftí" ſpoſi' in?"

jbl/'dum Mígare‘ con‘ altra p‘erſ'ona idonea di refl‘i

tuire detto Maritaggio di ducati tredici alla* detta

nostra Congregazione nel caſo moriflìe h flià, moi

gl-í'Oſenz-a ’figfizl‘ ittìmí, e 'naturali ex 'corpore 5 e

fi detto -arí‘tàggio di ducati tredécì‘ dalla"

detta nofli-a ConÎgr‘e’ga’zíone’“non’` oſ’ca‘nte che

defimc cónî‘raeflh‘o- il Maffiñ‘xdflio dopo laì‘mortç 1

deld‘iff- loro ?adi-e, -ePur’chè’ il medemo fùffemor

to gode“nte, èſhnìon già cdntumace; non_ intendendo'

affatto di dover godere‘ il Máritaggio 'ſudetto' le}

'Figlie ~Femine de’ nostri Fra‘tell’i ,'o che fùffero trà"

viventi nel- tempo della contrazione del ~IVTa'críTn’o‘a

nio `› eìc‘ontun’iací della nom-a‘ Gonghegäìëione

bene 'poi medeſimi‘ fi rendeſſero godeí’rt‘i ,‘ ‘è‘ìpffi

rendeſſero' le di' loi-o Figlie ‘Fèmine'di'gíà diàìilſiji

te di effere ſodísſatke del mai-itaggì‘o ſhde‘r‘fb,ſi‘o"p`üì

re i medemi Lumirer‘rdo confdnì’aoì non dèUban‘o" [è

Figlie "Femine godere' il maritaggio ſudetto . E "cor“:

altra condizione ,eſpçeſſa ,w che, noxL comportando le

rendite della noflm Congregazione‘ di ſodisfare ſe

non che un ſolo maritaggio di docatì tgedici in un

anno da pagarſi:: neſìdî"‘l*5‘.‘ dei meſe di Agosto'e

non Fringe'-J accadendo il .Caſoä che v~ill’u‘n ax} 0…"

ne mayitàſſero due“, Ò-P‘Fëtjçf iii'tàf\‘eafo ~ 7,

*dere n makinggi‘o addetto. 4-:: pri-‘m- , flíç

ſata in“ quell’anno , e preíëlstà‘t’af'aVerä‘ In" fcd‘e- defiì
commzid‘ne dei ſitñ’ätrìfflóríidç ed altreììſcrîjſhîîçì‘nër

ceſſ’arie-ínì potere del magnifico‘ Ràzì’dnál‘é‘ſiſidëíſhìxfih

firaonngrexÉézione- da*-cffl`"’ìli ſakà' iALHái‘àìriò

Emma {da *~ Superiori“ dëlla" Bänca coda

. dd pagamento nel tempo, che* inattn—crä* &MU-‘LAN

5"‘ “j B 2- . ; beta
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bet-ano, ed 'alle altre , che dopo quella ſaranno ſpo- —

. fate , e preſentate .averanno dette fediv come ſopra ſe

li farà ben’ anche l’ Albarano c'olla promeſſa delli

di loro pagamenti negli altri anni ſuſi’eguenti;

incaricando però alle medeſimev di preſentare ſubi

to dopo ſpoſate le `fedi come ſopra ., aaciò. non

restino attraſſate *dalle altre , che' forſe dopo di eſ

ſe ſpoſeranno , e ſaranno più attente di preſentare

le cennate ſedi, e riceverfi l’ Albarano ſudetto, le

quali accadendo tal caſo debbano quelle eſſere poſ
oste, non ostanteſſchè abbiano prima di quella , o

quelle contratto il matrimonio: e. nel caſop‘che in

ſſùn anno, o per_ più anni non vi fieno figlie fe

'_ mine da marltarfi-Le chefi fiano ſodisfatti. tutti

gli altri maritaggi.attraſſati,ed accadendo , che .in

un’ anno fi maritaſſe più d’ una ,debba la- prima go

dere il {maritaggiq di quell’ anno antecedente ch’ è
restatoſſa ſodisfarſi ,,95 così-in appreffo debba offer

`varſiz ,

" A; P.“th:.

L’ Elezzíone de’ nuwi Superiori -`

.J

i Sſendofi fatta la chiamata a tutti li Fratelli di
' farli l’ elezzione de’ſi nuovi Superiori delia Ban

ca, Priore , Sottopriore, Primo , e Secondo

’Affistente , e Fiſcale , e vcç'mgregati tutti i Fratelli

in eſcluſione de’ contumaci ( perchè_ privi di voce

attiva, e pafflva ) fi Aponerà una piccola Banca in

mezzo della Congregazione , nella quale ſederanno i

i quattro Superiori a, che allora finiſcono il loro

~ ` a. ,2; Î` G01'
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Governo, ed il Segretario,o’chi di loro ſi troverà

‘ preſente nel giorno ſi farà l’ Elezzione ſudetta; e
postofi in una buſſola chiuſa su di detta Bſia'nca , n'el~

. la quale fi poneranno tante palle bianche quanti ſo

no’i Fratelli votanti ivi intervenuti‘, in eſcluſio

ne delli quattro Superiori, che in quel giorno fi

niſcono il loro governo, e fra dette palle bianche

ſ1 poneranno cinque palle roffë‘dell’ isteffa fattezza;

fi chiameranno ad uno, ud uno li ſudetti Fratelli

votanti ivi intervenuti per graduazione di'loro an

zianità , e venendo ciaſcuno avanti detta Banca,

e posta la mano in detta buſſola piglierà una dì

quelle palle, ſe ſarà bianca non averà yoto alcu

no, ed anderà a ſederſi al ſuo luogo”, ſe ſarà roſ

ſa averà la facoltà di nominare due ſoggetti , che

voglia per Superiori, con dirne il nome ſegreta

mente alli ſudetti paſſati Superiori, e Segretario,

o chi di loro ſi troverà preſente come ſopra , da'

quali ſaranno notati in un foglio i Soggetti no

minati , e così ſ1 oſſerverà fintantochè ſaranno

estratte dalla buſſola ſudetta le ‘ſudette cinque pal

le roſſe, e nominati che ſaranno li dieci Soggetti

per Superiori, allora dalli detti Superiori, e Segre

tario ſi pubblicheranno li nomi delli Soggetti no

minati , quali ciaſcuno di detti nominati per gra—4,,

duazione di ſua anzianetà paſſerà pur buſſola ſc

greta di tutti li Fratelli intervenuti, e quello,

che averà iù voti -ſarà Priore , il"ſecondo ſa*

rà ſotto Priore, il terzo primo Afflstente, il quar—

to ſecondo Àffistente , ed il quinto Fiſcale , e gli

'altri cinque, che averanno meno voti resteranno

“ſemplici Fratelli. Con dichiarazione Però, ch'e per

` B 3 resta
. t- 5.
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restare. ciaſcuno. incluſo ,per Superior-e` debba aver:

un votov più della metta de’ Fratelli votanti.E nel

caſo vi “foſſe parità di voti vfra due\, o più ſogget

ti ſ1 debbano questi tirare a ſorte per vederſi , chi

di loro debba ,avere la precedenza. E fatto ciò, ſi

renderanno grazie al' Signore col canto del ~ Te

Deum lau-iam”; ; con dichiarazione eſpreſſa'. , che

_ i nominati mon ſiano cdntumaci_ di nostra Con

gregazione , per cauſa di meſate non ‘pagate per

meſi _tra continui , nè iubilati, e che abbia

no almeno' tre anni di“lëratellanza,e ſe ſono più

antichi, e ſono fiati, altra volta _Superiori , che ab

biano ,compiti tre anni il loro impiego,e che ab

biano avuta la debita liberatoria nella reddizione

de’ conti. Li quattro Fratelli, che .ſono` calati dal-3

la Banca, .ed han terminato d’ eſſer Superiori re

‘fleranno nell’ anno ſeguente per Conſultori . Eſſen

do però concluſi tutti, o parte’ de’ nominati deb

ba farſi riſpettivamente nuova nomina,e prati'carſi

le steſſe ſollenità , ſin‘ tanto che ſortirà l’Elezzione.

a i

c A“ſP. _- vm..., .
Per‘ l’ Elezzivne degli Ufficiali minori. , i}

I Superiori della Banca col -voto del Fiſcale

- ., averanno la facolta vdi eligere il Segretario ,

un Decurione per eſiggere le, meſate de' Fratelli, So

relle , e Benefattori… Il .Sagristauo della Vergine SS. , il

Sagristano maggiore, , ed undeci altri minori‘, fra’

quali devono eſſere incluſi gli ultimi Fratelli rice..

yunrdueConfalonieri , un SterpardierQJdVe Macy .

" ñ 1—! ‘ stri È
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t … `l!fl ſiſi' di Cerimonie per la CÒngregazione , due altrzi

t- per la Proceſſione, un Infermiere col ſuo Compa

hj gno, un Maestro de’ Novizj , il Procuratore de’

fl Morti, e ſpeſe minute, quattro Sagrestani per la

Te Terra Santa, e due Cantori ,ed altri Ufficiali,che

h stimeranno detti Su_periori,per lo\buon regolamens

n. to della Congregazione, quali dovranno' publicarſi

fl nell’ altra Domenica ſeguente dopo eſſerſi fatta l’e

ia— lezione, le mancanze, e difetti de’ quali debbano

il Andare a carico de’ Superiori.

c A' P. rx.

I x . Del Padre Spirituale. ,

I . Cciò li Fratelli poſſano eſſere istrutti nella San-

il ta Divi-na Legge, e promoſſi alla Divozioae

ri‘ di Maria Santiſſima del Roſario, ſi eligerà un Pa

.dre Spirituale , il quale debba eligerſi ſecondo il

ſolito, acciò poſſa conſolarci-nelle tribolazioni, con*

ſigliarci , confeſſare , e predicare ne’ giorni ſtabili

ti , eſortarci nell’ oſſervanza della Legge Divina,

e nostre regole , e ſare ogn’ altro , che la audace

ſemplice ſpiritualità riguarda. L …r .' . ~

lk f * , i ;.î- ‘i, ` ` "I .i ." ` ‘ P

91 *."' L .e i . C A P' i 'ì 'i i ‘i i

;a L' -s .i -"\ ’ , ' i

,il z- .… .. Per lx' Superiori della Banca . .› ` ~ *v

. › I

ra
(A s ;.r… ~ ' '

SIMO li Superiori vigilanti7 ſopratutti gli Uffi-‘
cieli ,ſi affinche con attenzione eſercitano le di‘

loro Cariche, e quando ſapeſſero ,che qualche Fra

C
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tedio non men-i vita Cristiana , Paffinopael ammo- -‘

nirlo con ſegretezza . Siano ancor Zelantió, che le

pene incorſe da Fratelli restino in ogni-conto ſ0

disfatte , " ne ſiano indulgenti ad 'ammettere le di

loro ſcuſe, ſe nonſaranno legittime , restando a

carico di loro coſcienza ſe la Congregazione ~per

di loro negligenza patiſſe ſpirituale , e temporale

detrimento .‘ E quando ſapranno , che :qualche Fra

tello è contumace di- tneſate da più tempo,e ,—non"

veniſſe in Congregazione, procurino avvertirlo , ed

animarlo a’metterfi in corrente per non traſcurare

il ſervizio di-Dio , e -dipMaria Vergine ; ſiano

’ eſatti,acciò li preſenti Capitoli ſiano ad unquem oſ

ſëivati da’ Fratelli ,~ e 'ſiano li primi a- viſitare

ciaſcunFratello infermo , con vigilare , che l’Inñ_

`ſt-.z'rniere ', e Medico'lo aſistano con amore . Non

poſſano i Superiori ſudetti far ſpeſa veruna straor

dinaria ,- *oltre di quelle ‘,- che ſono’ di _peſo certo

della Congregazione; e biſognando fare ſpeſa straor-a

`clinaria- debbano chiamare li Conſultori , ed -iríteſo

il voto del Fiſcale -ſi -eonvenga far detta ſpeſa ~,

allora il Segretario" ſcenderà la Concluſione , la

quale debba- eſſer *firmata dalla‘maggior parte de’

Superiori , e Conſultori ſudetti ; ed indi il detto

Segretario ſarà il‘ certificato al Raiionale , acciò

poſſa fare la Poli‘za del pagamento . Ben inteſo

però , che la ſudetta ſpeſa non oltrepaſſi la ſom

ma di docati ſei;e biſognando fare ſpeſa maggiore,

ſi debba ſar la chiamata a tutti i Fratelli ,e propo

ſlaſi a medeſimi,inteſo il voto del Fiſcale, ſ1 debba

da eſſi riſplvere per voti ſegreti ſe ſia eſpediente farſi

tal ſpeſa ; e ciò non facendoſi ſiano tenuti li Su
periori a’: Proprio pagarle- ’ ſi ' ‘ .CA
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Per l' Ufficio del Fzfialel

L.Fiſcale dovrà invigilare per i vantaggi della

Congregazione con riparare le ſpeſe , che ſono

inutili , e proporre quelle , che stimerà neceſſarie
‘farſi Per lo p decoro, e vantaggio div eſſa; e fatta

averà la ſua istanza , non debba paſſare a veruna

alterazione , ma rimetterſi a quello riſolverà la

maggior parte de’ Fratelli, `che ſi ritroveranno

preſenti ; dovrà invigilare ſopra l’oſſervanza de’

preſenti Capitoli; e ’ſe conoſceſſe che li Superiori

foſſero indulgenti i’n ammettere le ſcuſe de’ Fra-

telli non _legittimamente impediti , ne ſarà istanza

in publica Congregazione,affinche ſi prenda l’eſpe

diente opportuno per l’ eſazzione delle pene . Nel

. la ñreddiz‘one de’ conti ſi farà dalli, paſſati Superio

- -ri , deve il Fiſcale eſſer preſente , e firmare ad
efiì la ſignificatoria , e vliberatoria , ſiccome ſarà

di biſogno. Deve eſſer preſente,e firmare le cortñ‘

ſegne fi'ſanno al Sagrestano della Vergine Santiſó’

ſnna di tutte le vesti , gioje , ed altro della me

deſima ;~ ed al Sagrestano maggiore di tutti gli

Argenti , ed altro della medeſima, ed Arredi Sa

gri di nostra Congregazione. ,
i , .

i":

;. ſi ` , CAP.
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f’, De! Segretario, ;’

Ovrä il~Segrerario efl'er preſente in :tutte ;e

ſeſſioni ſi faranno dalli Superiori della Ban

ca , e’Conſultori, e di quanto da medeſimi-ſarà

fiabilito a inteſo il Fiſcale , dovrà eſſo Segretario

notarlo nel libro delle Concluſioni' , e farlo ſotto—

ſcrivere davdetti Superiori, Conſultori, e Fiſcalez

* ,ed ,eſſendoſi ſtabilito doverſi fare qualche ſpeſa

estraordinaria , ` dovrà di ’cioe-farne certificato al
Razionale ,, acciò a vtenore di quanto ſi _troYa ſta

bilito con detta Concluſione, poſſa eſſo Raziona

le farne la poliza del ,pagamento 5 avvertendo pe

rò che detta 'ſpeſa non oltrepafli la ſomma di_ du

cati ſei; e biſognando far ſpeſa maggiore ſi dovrà

proporſi alli Fratelli , precedente però la chiamata

di eſſi , e quel che da’ medeſimi ſ1 riſolverà co’n

voti ſegreti, dovrà, eſſo segretariownotarlo in det

to Libro delle Concluſioni ,e farle ſottoſcrivere co

me ſopra, con doíierſi in quello dar carico` di eſ

ſerſi tal’ affare propoſto in `publica ’Congregazione

* precedente chiamata* fattaqde’ Fratelli , dinotando il

L1‘

numero‘ deÎ Fratelli votanti ivi intervenuti , ed il

nnt-nero de’ voti inclufivi, ed eſcluſivi, ed eſſendo;

affare di gran rilievo debba. Ìal ’Concluſione farla

ben a he ſottoſcriverla dalli'Fratelli›,o dalla 'mag

gior p te di eſſi. Dovrà- con biglietti da eſſo fir

mati per le chiamate alli Fratelli, così in occaſio

ne di eſequie , come per qualunque altro affare ſe

condo l’ ordine ne riceverà dalli Superiori della

, Ban-ñ‘
o
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Banca dinqtami indetti biglietti la giornata , e

l’ ora',.-che li Fratelli devono intervenire all? affare,

che trattardeveſi . Dovrà notare in un libro tutte

.le-rebbe che ſi conſegnano al Sagrestano Maggiore,

,ed aleagreſlano della Vergine SS. , far detta‘ conſe

.gna ſottoſcrivere da detti Sagristani, e dal Fiſcale

coll’ obligo di doverle efibire ad ogni richiesta de’

‘Superiori, ed in fine del loro impiego conſignarli

alli di‘ loro ſucceſſori .

c A P., .XIII.

Del Dccurione, o ſia Efizttare delle mejìzte zie-’Fratelli,

Sorelle , e Benefattori .

, Ovrà il Fratello Decurione tenere un libret

to con i nomi `di tutti i Fratelli, Sorelle, e

Ben‘eſattori .di nostra Congregazione acciò poſſa da’

medeſimi eſigerne le meſate , e notarle in detto li
vhro , ſecondo perla paſſato ſi è pratticato. Non

poſſa eſſo Fratello Decurione eſiggere ,meſate da

chiunque` Fratello, Sorella, o Beneſattore , che ſia

contumace per cauſa di tre moſate -non 3 pagate , ,ſe

non viene ciaſcuno di efli perſonalmente in Con

gregazione a_ pagwle. Accomodandoſi ciaſcun Fratel

lo, Sorella , o Beneſattore, che, fia contumace , deb

ba efi'o Denurione farſene ſare il certificato dal Se

~ gretario, con ſpiegare in quello la ſomma in cui ſi è

accommodato dalli Superiori della Banca , e Conſul

tori ,inteſo il voto del Fiſcale . In ~ſine di ciaſcun

rneſe debba eſſo Decurione dar conto al~ Razionalc

di quanto abbia in detto meſe eſatto dalle ſudette

*5 …D meſa

o
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meſate , e quel che averä ín-` detto meſe eſatto ſar*

ne introito ſotto la fede di credito in testa, della

nostra Congregazione; nè poſſa per qualunque cau

`ſa pagare 'ſomma veruna, ſebbene li veniſſe ordina

to non ſolo dalli Superiori, che dalla ’maggior par

te de’ Fratelli. Intendendo onninamente , che il det

to Decurione ſia , e debba eſſere un ſemplice eſatto

re- delle meſate , e che ogni fine di meſe ne debba

dar conto, e quel-le introitarle come ſopra.

c' A P‘. XIV.

_ Del Procuratore de’ Marti, e ”tim-te.

Ebba il medeſimo ſubito avere l’ avviſo dall’

Inſeriniero della morte di ciaſcun Fratello,

Sorella, o Benefattore, chiamare l’ Apparatore di

nostra Congregazione, ed accudire in caſa del De

fonto, acciò ſ1 eſegua quel tanto stabilito nel Ca

pitolo VI. , e portato ſarà' il Cadavere nella Chie

ſa di Se Severo, ſia ſua cura farlo ſepellire nella

Terra Santa noſ’tra; ſia tenuto detto, Fratello far

quelle ſpeſe, che ſaranno neceſſarie per! l'a Congreñ_

gazione, e li ſaranno ordinate dalli Superiori, pur

chè però ciaſcuna di dette ſpeſe non `oltrepafii la

ſumma di 'carlini dieci, e* poi ſia ſua cura formar

ne distiuta nota per eſſerne rimborzato. '

CAP,
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(j A P. XV.

Del Sagre/lana della Vergine Sanrioîma.

Ebba il medemo tenere preſſo di ſe_ ben cu.

_ stodite tutte le gioje, vesti , ed altro della

Vergine 88;, delle quali ne dovrä- ſare ricevuta,

con x,obbligarſi di eſibirle ad ogni ordineî de’Supe

riori . \

C A -P. XVI

Del &ngriſi-ma Maggiore , ed undici Mnorí .

Eve il Sagristano maggiore tenere preſſo di‘ſe

tutti gli Argenti’, ed Apparati Sagri di n0

ſh-a Congregazione , de’ quali dovrà ſare ricevuta

coll’obligo di eſibirſi ad ogni" ordine de’ Superiori.

Sia in obbligo così eſſo , come gli altri undeci

ſuoi campagni un meſe per ciaſcheduno di adorna

re di cere l’ Altare della Congregazione .a loro pro

* prie ſpeſe, ſiccome per lo paſſato ſ1- è prattxcato:

. ed in caſo ciaſcuno di detti Sagristani non voleſſe

avere detto peſo , debba pagare al_ Sagristano mag

giore la ſomma di carlini dodici per ſpenderli in

compra delle cere,che ſan di biſogno.in quel me

ſe, che a lui tocca di adornare l’ Altare , e man—

.cando dal'pagamen-to de’ ſudetti carlini dodeci,deb—

bano li Superiori della Banca farli puntare le me

ſate . e

,,

CAP.
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C A P.” XVII.

i " ` Degli ſiInfémiim'.W 1 “7

- Ia cura de’ Fratelli Infermieri ſubito aver-anno
l’ avviſo , che qualche Fratello , Sorella, o‘ſſ Bé

nefattore st-ia informo di mandare a’-mede`ſimi ~il

Medico di noſtra Congregazione , ed gecodire gior

no per giorno in caſa dell’ Inſermo per vedereſe

con attenzione ſia dal nostro Medicovviſitato 5 e

mancando il medemo ne (ſia ſubitó parte alli Su

periori per poterſi da questi 'prendere lo ſpediente

neceſſario ."Se'il male .dell’ inſermo ſarà grave , ne

dia ſubito l’ avviſo al P. Spirituale di nostra Con.

. gregazione,acciò poſſa andarlo a .viſirarege' ſommi-ſ

nistrarli quelli aiuti ſpirituali, che‘ ſaranno neceſſaèñ.

rj . Accadendo la morte di ciaſcun Fratello,Sorel
la , o Benefattore ſia tenuto d’ avviſarne il Procu-ì

ratore de’ Morti, affinchè il‘ medemo faccia eſegui

re quel tanto ſi trova ſtabilito nel Capitolo 'VI,

delle preſenti regole, come ancora avviſarne il Fra

tello Segretario acciò .poſſa far la chiamata- per

l’Eſequie. \ - - ~ ‘ -* "

C' A P@ rXVI‘Il’zv ñ

ſ

`

Del Razioñale. ' . ñ. ..i . Î

' L Razionale di noſlra Congregazione .añ tenore

della‘ Concluſione dei 2.. Gennaro 1772. deve

eſſere perſona; "che non ſia stata,ne che ſia fratel

lo di noſtra Congregazione\, ed] il medeſimo deve

teneq
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tenere la Scrittura dell’ introito, ed eſito, ſic‘mme

per lo paſſato ſi è praticato; ſormar le polize de’

pagamenti ſi ſanno dalla ngstra-Congregazione;ma

per quelle ſpeſe ſtraordinarie le debba ſar ſeguire

precedente certificato del Fratello Segretario di eſ—

ſerſi ſiabilito con concluſione firmata dalli Superio

ri, e _ConſultOri , inteſo il voto del Fiſcale , pur

chè però detta ſpeſa non ecceda la ſomma di du

cati ſei, altrimenti debba ſai* ſeguire il pagamento ,

col certificato del' detto Fratello Segretario di eſ

ſerſi proposto in “publica Congregazione dalli Fra

telli con voti ſegreti ſiaſi conchiuſo di eſſeguirſi,ed

in ſine di ciaſcun anno debba preſentare li conti

' di tutto l’ introiro , ed eſlto dell’ anno ſcorſo , e

quindi quelli lVgerli in pubblica Congregazione

coll’ intervento del Fiſcale precedente chiamata de’

Fratelli per la lettura de’ Conti ſuddetti, quali poi

dopo letti debbano ſlare eſpoſ’ti per lo ſpazio d’un

_meſe nella Segreteria della nostra Congregazione

per comodo de‘ Fratelli , ed elaſſo ſarà detto meſe,

e non eſſendovi partita da ſignificarvi, ſiſarà a be

neficio delli paſſati Superiori la debita liberatoria,

quale debba ſar firmare dalli nuovi Superiori, e
Fiſcale . i

C A P. XIX.

I .

` Moda da tenerſi per la recezzíong de’ Fratelli.

‘Uando qualcheduno vorrà eſſere ammeſſo-pet*

Fratello di nostra Congregazione, prima ſarà

il memoriale alli Superiori della' Banca, eſponendo

* ‘ *Y ‘ ‘ - in
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'ſn eſſo il deſiderio d’eſſer Fratello della medema,

ed oſſervare tutto .quello oſſervano gli altri Fratel

li, obligando di farſi la vestedi Confrare ſimile a

quella degli altri a ſue ſpeſe -, e dopo ſua morte

laſciarla a beneficio di noſ’cra Congregazione, ſotto

del quale memoriale 'li Superiori commetteranno

l’inſormo a due Fratelli, acciò informati della vi

ta , e costunñ del detto eſponente ne facciano .Re

lazione in ſcritto , e quella poi vista ſipoſſa de—

terminare dalli Superiori, inteſo il Fiſcale, proporla

in Congregazione .agli altri Fratelli , la recezzione

del quale dovrà farſi per buſſola ſecreta dalli Fra

telli , precedente chiamata de’ medeſimi per detta

recezzione , ed in tempo ſi ſarà detta buſſola,

dovrà il Buſſolante uſcir fuori della Congregazio

ne , e ciò affinche la’medema ſia libera ,edoccorren

do a qualche Fratello proporre ſopra detta recez

zione qualche coſa, poſſa farlo ſenza minima ſogz

gezione , e fatta la ſua propoſizione ſi debba buſ

ſolare, purche la Relazione' de’ Fratelli a chi ſu`

commeſſo l’informo ſia favorevole Sec. ritrovandoſi

in detta buſſola li voti incluſivi eſſere uno di più’

della metà delli Fratellig votantiìrestera ammeſſo ,

d

ed in caſo che otteneſſc più voti eſcluſivi , resterà ~

eſcluſo, ne poſſa più proporſi perequalſrvoglía eau*

ſa, _restando a carico delli- ;Superiorijlicenziarlo con

qualche carità ,. 'che ſi deve uſare : però prima di

procederſi a detta buſſola dovrà accodire in COn

gregazione tutti 'li giorni ‘di Festa , almeno per

quattro meſi continui , acciòſra detto tem oſa?,

prenda le regole della medema , che li aranno

datte a leggere dal Fratello Nacstro de’_ ,Nojvììj ,›

~ ' - QVVCP*
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WWW‘W* ‘che Wffivoglìa Perſona; che deſidgeî

-ra eſſere .ammeſſo per Fratello in noſ’rra Congrega;

zione di qualſivoglia grado,e condizione fia,dovrà

‘farſi la‘ veſle da Confrate come di ſopra ſi è det.
-to ; .proibendofi alli Superiori pro temporeſi'di rice

verli Fratello alcuno ſenza la detta , veste , ‘ſu di

che dovrà invigilare` il Fiſcale; fatta ſarà la buſſo

la per detto( nuovo Fratello , _e ricevuto da’-mag`.

,giori vo' incluſivi , li Superiori lo chiameranno,

artecipa doli di eſſere stato ammeſſo nella Fra

tellanza, e nello fieſſo temſpo ordinarli, che fra lo ‘

ſpazio di giorni quindeci facci la veſ’te da `Con

ſrate , e quella porti in Congregazione per poterſi

ſare la funzione, ed accettazione ſecondo il ſolito;

nè ſ1 poſſa aſcrivere al Libro della Fratellanza,

ne goda da Fratello ſe prima' non averà pagato

l’entratura , importando il pagamento della mede

ma, cioè:'fino all’età di anni trenta debba pagare .

un carlino pe ciaſcun. anno della ſua età , eſſendo

poi più degli anni trenta debba pagare detta en

eraturaſecondo , che verrà ſtimato dalli Superiori,

..e Conſultori col, voto del Fiſcale . Volendoſi aſ

,ſentare per :Fratello in nostra Congregazione qual

' che Figlio di Fratello», eſſendo d’età d’anni venti

a; ‘baſſo’ non debba pagare entratura , nè farſi la. ~

-weſle ,a e .queſlo ſe ſia uno , o-più Figli, ma ſol

" . *tanto pagare carlini tren—ta a benefizio 'della nostra

,Congregazione , quali carlini trenta ſi debbano

dep‘oiſÎ-tare in publico Banco per quelli ſpenderſi

ſecondo il biſogno, che? vi *ſarà in farne altre vc

ſliffnuove ~; paſſando detti Figli de’ Fratelli l’età

.ſudetta d’anni venti, debbono quelliñeffer ricevuti

n

I
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come Foraſ’cíeri con pagar l’ entratura ',› e .farfi La
veste a proprie ſpeſe ,-conforme di ſopra fi èſi det

to . Ben .inteſo ,- che i ſudetti Figli di Fratelli

debbono eſſere almeno di età d’anni dodeci per

eſſere ricevuti Fratelli di nostra Congregazione,
con fare il Noviziato di ſimeſi quattro come lopra,

.e purche fiano di buona‘ ſalute , e di Cristiani co

ſtumi-Quelli poi ,_ che vorranno eſſere ammeffi per

Benefattori , e Sorelle di nostra Còngre zione do

vranno prima‘fare memoriale come di i‘ ra,e poi

procederſi alla buſſola , e reſtando ’incluſi debbano

pagare per loro entratura,ci0è: eſſendo d’ annitrenta

a baſſo docati otto ; edeſiendo _più ,quel tanto che

flimeranno li Superiori , e Conſultori , col voto

del Fiſcale. . '

E finalmente avendo conſiderato i nostri Fra

telli antichi di dar ſollievo a’ Fratelli informi,

v'carceratiJ biſognoſi, e, defon-ti , fondarono tra loro,

e di loro pnoprie facoltà un Pio Monte nella

ſteſſa nostraî Congregazione da governarſi da tre

:Fratelli della steſſa noſtra Congregazione aſcritti al

detto_ Monte ; l’ elezione deÎ Quali deve farfi in

ni anno nell’ isteffa giornata , e dell’ isteſſa ma

niera , che fi fa l’ elezione à’ Superiori della Con

gregazione , come di ſopra sta ,ſpiegato nel' Capito
lo VII.; con dichiarazione, che nellaſiBanca posta» in

mezzo la. Congregazione debbano ſedere li tra Go

vernatori , che allora finiſcono ‘il loro Governo,

,ed il Segretario,o`chi di effi ſ1 troverà preſente, .e

nella buſſola dè’bbanſi- porre, tre palle roſſe, e chi

averà la ſorte di pigliáre ciaſcuna di dette` tre palle

{Diſc ;avatà la facoltà _din-:minare _due-ſoggetti, che

_, — - vo;
-.



xt

ſe ,

n

C0

Pſi

d0

  

i

i. , r ‘~ . - . . 35

voglia per-Governatori‘, con dirne il nome ſegre

tamenteÎa'detti paſſati Governatori, o Segretario ,

o chi di eſſi ſi troverà preſente come ſopra ; poi

paſſeranno per buſſola ſegreta degli altri Fratelli

aſcritti al detto Monte `, ivi intervenuti del mo—

do , e forma ſiccome fi oſſerva per la Congre

gazione. Eſſendo eſpreſſamente proibito di eligerſi.

ciaſcuno per Governatore didetto Monte , che in.

, quell’isteſſo ;inno vſia stato eletto per’ uno de’pSu

periori della Congregazione , con facoltà a detti

Governatori, div eligere il' Segretario , l’Eſattore

dellameſate , 0 fia Decurione , e due, Infermieri, -

le mancanze', e difetti (le’ quali debbano andare a

carico de’ Governatori_ , ed in fine del lÒro Gover

no debbono preſentare i conti conleggerſi in pre

ſenza delli Fratelli aſcritti 'al detto Monte, e do- .

po eſſere stati eſposti nella Segrestia della noſ’cra

Congregazione per lo` ſpazio di un meſe , e non

eſſendovi coſa da fignificarſi , ſi debba fare a bc

~neficio delli‘ paſſati Governatori la debita liberato

ria , ſiccome fi oſſerva per la Congregazione.Chiun~

que deſidera eſſere aſcritto al detto Monte, purchè

ſia Fratello della nostra Congregazione eſſendo proi

‘,bito aſcriverſì a detto Monte ciaſcuno , che non

’ fia stato prima ricevuto per Fratello della_ detta

Congregazione , deve ,prima pagare l’entratura im

portante: cioè ſe ſarà d’ anni trenta a baſſo carlini

ventuno, e ſe ſarà più di detta età d’ anni trenta

quel. tanto stimeranno li Governatori . Per mau

tenimento di detto Monte ; e- per ricevere quelli

ſuſſidi, che in appreſſo ſi diranno ,debba ciaſcuno

pagare grana ſerre, e mezzo -íl meſe ,e mancando

~` . c Per
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er tre meſi continui dal [bagarnentddì detta” mes

ſata , s’intenda per contumace , ‘e per con‘ſeçuenza

privo' di tutti quelli ſuſſidi , che ſi danno a Fra

telli godenti .; ed in caſ‘o ciaſcuno foſſe conturr‘xace

per cauſa di meſate non pagate `per più anni , ſia

l'ecito' alli Governatori di tranſiggerlor per quella.

ſumma , che stimeranno dell’ iſ’ceſſa maniera , che

ſi oſſerva per li contumaci della nostra Congrega

zione, eſſendo proibito al Decurione , o ſia Eſat

tore di eſigere meſate da ciaſcuno Fratello , il

quale ſia contumace della noſira `Congregazione.

Ammalandoſi ciaſcun Fratello con Febre , purche

non derivi da mal venereo, il detto "Monte li da

rà Carlini quattro il giorno di ſuſſidio per lo ſpa

zio di giorni quaranta , quali claſſi ſe duraſſe l’in

«fermità ſe li daranno ‘carlini due il giorno per lo

ſpazio di altri giorni venti , è’restando a terzana,

o quartana ſe li daranno carlini dieci il meſe, per

altri tre meſi , e non più, e paſſata ſarà detta fe

bre averà un carlino il giorno per la convaleſcen

za, quale s’ intenda per giorni venti, e non più:

ſiccome ſi pagaranno carlini venti in ogni anno

alli fratelli inſermi di ſebre ettica,~o di podagra,

-e chiragra continua , da pagarſi detti ſuſſidi gior

nalmente dall’ infermieri di detto Monte , restando

a loro carico, di farſi fare la ſede dal Medico or

dinario del medeſimo Monte Per eſſerne rimborſa:

ti; nè poſſono l’ Infermieri ſudetti eſſere ſbdisſatti

dal detto Monte delli ſuſſidj da eſſi pagati, ſenza;

la fede del ſudetto 'Medico . Nel caſo poi qualche"

Fratello ſi ritrovaſſe ſuorí'di questa Città, che ne

aveſſe dato »prima avviſo alii Gav-amatori di detto

fl. ì Mono
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Monte, e non contumace, ammalandoſi il mede

ſimo, il dptto Monte li ,pagherà li ſuſſidi di ſo

pra ſpiegañ con ſede autentica di quel Medico ,

che l’ aver‘a curato \. Alli Fratelli carceratiitpèr cau~

ſa onesta , e civile, eccettuatene le cauſe di gioco,

falcidia, uſura , fallenza malizioſa , e conſimili ſe

li darà un carlino il giorno. per lo ſpazio‘di ſoli.

giorni quaranta . In tem o di morte di ciaſcun.

fratelln-, oltre delle meſſe trenta della nostra Con

gregazione, il detto Monte li farà celebrare altre

- meſſe ſeſſanta. Nel giorno-della Purificazione della

BſiVergine il detto Monte darà ad ogni Fratello

una candela benedetta di oncie ſei, ed alli Governatori

una torcia di una libra. Nel giorno di Sabbato San

to ogni Fratello averà dal detto Monte un tortano

di pane bianöo di rotola due , ed alli Governa'~

tori ‘di rotola quattro. Alli ducati tredici 'di ma

ritaggio della nostra Congregazione ſi aggiungono

dal detto Monte altri ducati _ſette , che uniti fan

no la ſomma di ducati.venti da pagarſi coll’isteſſe

condizioni, e dell’ isteſſa maniera,e forma,ſiccome

” ſi è detto per la Congregazione . Ed eſſendoſi ſta

bilito con concluſione de’ Iz. Gennaro 1772. `di

laſciarſi in caſa d’ogni Fratello deſonto, purchè irſ"

tempo di morte non ſia contumace, sì del detto

Monte, che della nostra Congregazione la ſomma

di ducati otto, oltre delli ducati quattro , che pa

gar deve la detta nostraCongregazione ſiccome stà

ſpiegato nel Capitolo VI. delle preſenti Regole.Al

preſente avendo conſiderato il detto Monte non ha

facoltà bast’anti a poter ſostenere un tal peſo , ſi è

stabilito, che ferma reſtando la concluſione ſuddetta*
'í‘ ſi C 3 per
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?per lo 'pagamento de" ſudettî ducati otto da pagarfi

come ſopra a quelli Fratelli, che al pr p te ſi tro

vano, a‘ſcri’tti al detto Monte 3` per que " poi, che

in appreſſo ſl aſcriveranno al Monte ſudetto non

_debbano godere detti `docati otto, ma tutti gli al'

tri ſuſſidj di ſopra *deſcritti: ed in tempo di mor

te di quelli Fratelli , che da oggi avanti ſi aſcri

veranno al Monte ſuddettooall'aſſociamento di no

lìra Congregazione ſe gli aggiunge dal detto Mon

te dodici Poveri di S. Gennaro con le candelette

di un' oncia l’una per ciaſcuno 3 ed in caſo li Pa

renti non faceſſero ,uſozdell’Eſequie di detta noſtra

’Congregazioneſhccorne fia ſpiegato, al Capitolo VI.

delle preſenti Regole , il detto Monte alli docati

otto della Congregazione, vi aggiunge altri carlini ,

quindici , che m tutto fanno la ſuſhma di docati

‘ . 'nove, e grana cinquanta. Nel giorno della Com

memorazione de’ Morti ſono in obbligo li Gover

natori pra tempore di fare il funerale con tumolo

nella Chieſa di S. Severo , e propriomella nostra

Cappella di S. Domenico , ove da’ Fratelli ſi can

terà l’Ufficio de’Morti per l’anime de’ Fratelli De

fonti, e dal detto Monte ſi pagheranno a detti

Governatori carlini trenta in ſuſſidio delle ſpeſe,

che occorrono , così per cere,tumulo, ed ogn’altro

vi biſognerà ,e- tutto il di più debba andare a ca

rico— di detti Governatori , ſenZa che il detto Mon

te. ſia tenuto a ſpeſa alcuna. Nelle Sollennità della

Santa Paſquañdi Reſurrezione, e S. Natale ſi deb- ,

ba dal detto Monte ſovvenire li Fratelli poveri

del medemo , e ſe v‘edove delli Fratelli defonti ,

@on contribuire a’ medemi’ala ſomma .di carlini

' , ' *.~ QUIZ_
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quindici per ciaſcuna delle ſudette Feſlività .E per

ultimo , che li Governatori non poſſono fare ſpeſa

veruna fuori di quelle, che ſono di peſo certo del

detto Monte , e biſognando farſi qualche ſpeſa

ſtraordinaria la debbano fare precedente chiamata

de’ Fratelli aſcritti al detto Monte con cgncluſlone

da firmarſi da eſſi Governatori , e dalla maggior

parte di detti Fratelli, e ciò non facendoſi , ſiano

tenuti li Governatori de proprio pagarli.

`Ed avendo maturamente confilerato il tenore di

dette Regole, poichè le medeme non contengono

coſe , che pregiudichi la Real Giurisdizione , ed il

Publico, ma ſemplicemente ſon dirette al buon go

VCI‘HO della ſudetta Congregazione,perciò preceden

te il parere del Regio Conſigliere D. Domenico

Potenza mio ordinario Conſultare, ſon di voto,

che poſſa V. M. degnarſl concedere tanto su le me

deme Regole ,quanto ſu la fondazione della ſudctta

Congregazione il Reale Aſſenſo coli’ eſpreſſa clauſo

la inſxta per altro alla Sovranità uſque ad Regis

beneplacimm con fargli ſpedire privileggio in form-z

Regali; Camere* .S‘. Clans, colle ſeguenti condizioni.

Primo che la ſudetta Congregazione non poſſa

ſare acquisti eſſendo compreſa nella legge di am

mortizazione, e che ſiccome l’ eſiſtenza giuridica

di detta Congregazione comincia dal giorno dell'

impartizione del Regio Aſſe nſo nella fondazione,

e nelle Regole, così restano illeſe le ragioni delle

parti per gli acquisti precedentemente fatti dalla

medeſima come corpo illecito , ed incapace, il tut

to a tenore del Regal Diſpaccio de’ 259. Giugno

del proſſimo ‘ſcorſo anno 1775-" S

.. i o,
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Secondo che in ogni Eſequie resti ſempre ſalvo

il deritto _del Paroco. gs- . -

Terzo che le Proceflioni; ed Eſpoſizione del

Venerabile Poſſono farſi precedente le debite licen

ze. .r ’ n

Quarto che gli Eccleſiastici -, che al preſente ſi.

trovano aſcritti in detta Congregazione ,e quelli,

che'fi aſcriveranno in appreſſo non poſſono godeñ,

re nè della voce' att’iva,nè della paffiva neque di

r‘eílè! neque indire@ ingerirſi negli, affari della me

dema. «v- . …‘.fir' s.- l

Quinto che ;nella reddízione de’ Conti di detta

Congregazione ſi - abb-ia da *oſſervare il preſcritto

del. Cap.- V. I. (’9‘ ſeq'. del Concordato . a

Sesto che a tenore‘ del Rega] ístabilimento fatto

nel [74.2.. quei, chedevono eſſere eletti-per Am~

ministratori della mcdema; e cheavendo altre vol

te amminiſtrato le ſue rendite, e beni abbiano d'o-ì

P0 il rendimento de’ conti ottenuta_ la debita libe

ratoria , e che non fiano conſangninei, nè affini

delli Amministratori precedenti ſmo al terzo gra

do incluſive de jure civili. ` ~

E per ultimo, che non ſi poſſa aggiungere , o_

mancare cos’ alcuna delle preinſerte Regole ‘lenza il

precedente Regal permeſſo . E questo &cr- Napoli

2.8. Giugno 1777.::Di- V. M. Umil. Vaſſallo ;

ç Cap. Mon. Arciveſcoòo di Cartagine :`D0me~

nico Potenza: Franceſco Albarelli . `

‘ Die 30. men/ì: ſuníi 1777. Neapoli Regali.: Cm‘

mara‘ Sanffc Clare prwidet , decemit, atque manda:

quod expediawr Privilegium in forma Regis' .Aſſenſus

ſer-vga forma retrofiripm RelarionÌFJ-Iaç ſuum (M. Cr'ññ…

- * " a

. E* "—

 



 

4.!

ma Prc/è: :: Salomonius : Paoletti I Patrítíus ::

[/id/'t Fiſcus Regin- Comme S Pro Mag”. Mafie/[one

Piſiznus :Illuflris Marc/:io Var-ga: Mucciucm tempo~

re fiflbſcripfionis impedítu:.

Supplimtum propzereu nobis" extítít pro parte ſupra-`

{ìíflorum ſupplícantium , quatenus fundationem Confra

ternitatís, ſeu Collegíi Prediffi, ac pnt-inſert” Capita

lfl approbm‘e, O‘ comvalidare cum omnibus , 69‘ quì

áuſcumque in dîffís Capítulis contenti: , (9‘ expreflîs.

benignius dignzzrernur . N05 Aero díffís Petitionibus tum

juſlis , 2’9‘ più' lióenrer annuentes in 111'!, (9‘ alii:

quamp/urùnís lunga major/'bus, quei' exaudítam gratíam ~

rationabiliter promere’ntur tenore preſentium ex certa

noflm ſcientía delíc'zetate , (F' conſulto , ac ex gmtía

fizecíali . Fundatíane preſentata , ('9' ipſh ’Pminſcrm

Capítuln juxm eorum tenores accepmmus , approóamus,

('9’ convalidamus J* nost-roque munímíne , (’9“ [meſid'l

robommus , ac omnibus in ezſdem content/'s , ,(9' PM‘

narmtis, ac ,ex grafia ſpeciali ut ſupra aſſmimus ,

('9' conſèntímus, noflrumque ſup” ci: Aflènſhm Rega

lem , ac conſènſum interponimus, (’9‘ Pmflumus, uſque

ad nostrum Regium, fucceflbrumque _noflrorum beneplaci—

tum, nulla da” temporis prwſcriPtíone, 'cum ſupradi

Bis clauſu’lis , conditionibm ,(19' limitatíoníóus conten

tís in diíZa Pm’ínſerta Rfldh'one ſupradiffi noflri Rev.

Regíi CqPPellani Majoris,*ac in omnibus firmata for

ma' Relationís preſentata* ;vole-nt”, ,C'í‘ ciecamente: ex

preſſ: eudem ſcientia certa noflm quod pra-ſen.: noflm

approbatio , (3‘ convalidatio , atque conceflío tam flop”

fundatíone ,quam ſup” omnibus quiutlis ſit, O’ eſſe`

debe”: pra-finti} Confratribus jam diff” Congregatio

m' preſenríóu: , futuri: uſque ad noflmm , .ſuc
. o “Îſſa‘
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eeſſorur‘nque nqſlrorum Regium Beneplacltum ſewata for.

’na Regali:` Reſcrípti de alle 29. mcnſis ſunii 1776.

femPer Stabili: , Regalis , Valida , Fruéîuoſa , (9' Firma,

nullumque ’in judicir's , aut extra ſentiat , quo-vi: ma..

da diminutionis incomodum , aut nome alteríur detri

mentum pertimeſcat , ſed in ſuo ſempor uobore, (9‘ fir.

mirate Perſi/Zak. In quorum fidem hoc prafizns Privile

gíumfieri feclmux , magno noflro negotiommſigillo Pendenti

.munitum . Datum NeaPoli ex Regio Palatío die 30.

men/is junii mille/im jèptingentejimo fiptuagdimq_ ſc

pnmo . 1777. - i

l FERDINAND-Us.m`"~…

Citus Pra-’fin' .

Salomoníus

Pan-iti”:

Vidi: Fiſcu: Regia corona.

Dominus Rex mana’a-uít mihi

D. Ferdinando Corradino a Segreti: “
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Capo I.

Capo i II.

Capo*:` III.

~-Gaj>o IV.

Capo V. i

Capo Vl.

Capo VII.

Capo VIII.

Capo IX.

Capo X. '

Capo XI.

Capo XII.

Capo XIII.

"Capo XIV‘,

Capo XV.

Capo XVI.

Capo XVII.

Capo XVIII.

‘Capo XIX.

di'
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fa

+INDICÎ‘
DE’ CAPITOLI CONTENUTI NELLE

R E G O E .

Fondazione di noſlra Congrega- ,›

zione . pag. 5

Milo da rener nell’ entrata in

Congregazione. pag.

Eſerci-{j , che debbono pratticarzſi

i in Congregazione. pag. 8

Peſi Spirituali de’ Fratelli . pag. 9

Peſi temporali de’ Fratelli. pag. Il

Suffragjj che gode il Fratello. pag. I;

.Elezzione de’ Superiori. pag. zo

.Elezzione dell’Ufficiali. pag. zz.

Del P. Spiritnale . - pag. 2.3

Per li Superiori della Banca. . Ibld.

Per l’officig del Fiſcale. pag. 2.5’

Del .ſegretario. pag. 2.6

Del Demi-ione , o ſia eſattnrc ’

.J delle Meſate. pag. v7

Del Procuratore de’Morti. ‘q pag. 28

Del Sagre/lana della B. V. Pag. 2.91

Del Sagreflano Maggiore, ed al

‘ tri undici. Ibid. _

Dell’ Infermieri. pag. 3d

Del Razionale . ' Ibid. `

q o

2‘

Per la Riace-{zione (le’Fratelli pag. 3 1:

Tutto ciò ,. aloe ſpetta al_ MMT g
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